
VIII 

p n J 
l 

jJ Jl )l p E1J 
Fa-mi can-tar l'a mor di la be a - ta, qud-la ke de 

J 
Cri-sto sta gau - d en -te . Da-mi con-for-to, ma - d re de l'a -

n J 'Jj,JlJlp: lJIJJ J): J J 'a v p P: 
-mo-re, et met-te fuo-c~tfiarn-ba nelmio co-re: k'i' t'a-mas-se 

• ~ 1 ~· ~EEEI:J · · 
J1 U P W v ! ~ J J% :V J p i ; M J} ! J J Il 

tan-to a tut - te l'o - re k'io netransmor-tis-se spes-sa- men-te! 

--La forma de l componimento poetico è totalmente obliata dall'into­
natore il quale divide la stanza in gruppi di due versi ciascuno e dà a ogni 
gruppo le stesse due semifrasi composte per la ripresa. 

Desunte, fors e, dal rep e rtorio profano le semifrasi sembrano scritte 
per solista e coro alternati. 

--Nel manoscritto , la ripeti zione della linea melodica pe r le mutazi o­
ni presenta, nella seconda semifrase, due irregolarità: 

Ripresa, 
2' semifrase 

Mutazioni , 
2' semifrase 

quel-la kc c Cn - sto sta g au-den-te. 

jì))~ )JfflJ JJ!)J J 
et met- te fuo-co et fiam - ba nel mio co - r e : 

Sono due note in soprannumero nella parte pressoché centrale della li­
n ea. 

Il raffronto della costituzione metrica dei due versi- quello de lla ri­
presa e quello delle mutazioni - avrebbe potuto indicare il modo di ri-
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spandere alle esigenze di uguaglianza metrica e melodica ne lla rip et izio­
ne ; esigenze a cui il popolo non ha mai rinunciato: 

Ripresa , quel- la ke de Cri- sto Sta gau - den - te 
2" verso (IJ 2' 6' 8' IO' 

Mutazioni et met-te fuo-co et fiam- ba nel mio co - re 
2" verso 2' '----" 6' 8' IO' 

Avrebbe, cwe, suggerito il ripristino della sinalefe con conseguente 
espunzione del Sol soprannumerario, la trasposizione dell 'a ltra nota so­
prannumeraria, il Fa, all ' inizio della linea melodica e la ridistribu zione 
delle sillabe sotto le note : 

quel-la ke de Cri-sto sta gau-dcn - te. 

=1 T ' ' k t::II::l t 

~J>JlJ~ JWJ J!}J J 
et met-te fuo-c~tfiamba nel mio co re: 

Non abbiamo avuto scrupolo, pe rciò, di inserire ne lla lauda la semifrase 
delle mutazioni così strutturata, chè il nostro è e non è emendamento es­
se ndo ne lla consuetudin e tecnica cortonese. 

(l) L'endecasillabo è acefalo. 
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XXIII 

- - - - ----:>'.....----,. . . . ' 

)f V. 
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D e la cru- del rno r~te de Cri- sto o-n'horn pian-ga a- ma-ra- men-te! 

Quan-do 'lu - de- ri CrL-sto p il- lia- ro, d'o -gne par-te lo cir-cun -da - ro; 
b b 

~J} j l J J J J J l J ; Jr; J l J } } } J l J }111 

l e sue ma - nestrectole- ga- ro co-mo la -dro,vil-la-na-men-te . 

--Se presci ndiamo da ogni riferimento es te tico, nel ve rso il susseg uir­
si di du e s illab e accentate cos tituisce semp re elusione di un'e sige nza rit­
mica naturale: la successione di almeno una sill aba atona alla sillaba ac­
centata. 

Esigenza natu ral e che il lettore del verso ritmicam ente abnorme sod­
di sfa spontaneamente inse rendo, tra le due sillabe acce ntate, un tempo di 
sillaba vuoto, cioè quel va lore temporale di si llab a atona che avreb be do­
vuto seguire la sillaba accentata. 

È il caso della ri presa di questa lauda: 

De la cru - d;/ mor- te de Cri - sto 
4 ' ,. 

o - n 'ho /n pian - ga a - ma-ra - men- te! ,. l' 

Senza l' inserim ento di un tempo di sillaba vuoto tra le du e acce ntate, 
la let tura de l primo verso, per esempio, non potrebbe essere diversa da 
quella che qui indichiamo: 

De la cru - del mor - te de Cri- sto 
J' 5' 

oppure 
De la cru - d~/ mor- te de Cri- sto ,. 6' 
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Pensiamo che l'incongruenza ritmica causata dai due accenti consecutivi 
non possa non essere stata avvertita dall'ispirato intonatore prima ancora 
che la melodia gli sgorgasse dal cuore e che, perciò, nello strutturare gli 
incisi iniziali tanto del primo quanto del secondo verso, l'intonatore stes­
so abbia spontaneamente, diremmo quasi senza consapevolezza, 
attribuito alla prima sillaba accentata un valore di tempo doppio; come se 
la stessa sillaba avesse ricevuto l'aggiunta epitetica: 

De la cru - d;-l[e] mor - te de Cri - sto 

o - n 'h~ - m{o] 
+ 

pian - ga a - ma - ra - men - te! 

Per la sillaba atona aggiunta il verso diviene quinario accoppiato e la con­
seguente ripetizione della nota sull 'e pitesi fa assolutamente simmetrici i 
quattro incisi melodici. 

L'esigenza ritmica che chiede il completamento epitetico o l' ins eri­
mento d'un tempo di sillaba sine syllaba non poteva essere da noi trascu­
rato, nè trascurato poteva essere il dovere di mantenere inta tta la quantità 
delle note costituenti gli incisi stessi. li seguente raffronto tra gli incisi con 
la rip etizione de lla nota sulla sillaba epitetica e gli stessi incisi ma con si l­
laba e nota epitetiche sottintese, dimostra il nostro criterio di struttura­
zion e: 

I quattro incisi 
con sillaba e 
nota epitetiche 

Gli stessi incisi 
con sillaba e nota 
epitetiche sottintese 

De la cru - de - le De la cru - dd 

mor-te de Cri - sto mor-te de Cri- sto 

o-n'ho-mo pian-ga o-n'horn pian-ga 

a - ma- ra - men - te! a - ma-ra - me n - te! 
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Evidente nella ripresa- che presentiamo con indicazioni dinamich e 
e agogiche nostre- è il risulta to espressivo, particolarmente quello della 
seconda semifrase , causato in gran parte dal diseg no ritmico : 

p -== mf :::>-p -=== f > P 

.PJU IJ. J.P)!J JJ ~ r 
De la cru -del mor-te de Cri-sto o-n1hom pian-ga a -ma-ra- men-te! 

-- N el manoscritto i quattro versi della stanza non hanno ciascuno la cor­
rispondente semifrase musicale : il tetragrarnma del quarto verso è privo di 
note. Per quest'ultimo verso il Liuzzi0 l propose la rip etizione della seconda 
semifrase delle mutazioni. Proposta che accettiamo constatando che la se­
mifrase indicata, ripetuta dopo la terza, per il suo nuovo rapporto con le 
altre tre che la precedono, perd e il senso di temporaneo approdo prima 
necessa rio e possed uto, e acquisisce, con consequenzialità assoluta, que l­
lo ora indispensabile di conclusione di tutta la stanza (escludendo che la 
nota Re, finale dei quattro incisi , non sia la Tonica: i tre tetragrammi riser­
vati alla notazione della stanza sono privi di chiave). 

Stilisticamente, questa parte della lauda- che di norma era affidata al 
solista - è un contemperam ento del recitativo salmodico con la melodia 
intesa come linea organica. Della melodia possiede la disposizione forma­
le (quattro simmetriche semifrasi di uguale durata , delle quali la terza è 
costituita da un disegno decisa mente ed esclusivamente melod ico) e del 
recitativo melodico fa proprio il recto tono e, in modo ap prossim ativo , l' in­
flession e melodica dell ' intonazione. 

Strutturalmente essa ha le fas i deg l' incisi stabilite dall 'acce nto metri­
co principale del verso: come le sillabe si svolgono dip endendo da un cen­
tro dinamico principale, cioè dalla sillaba sulla qual e cade l'accento metri­
co del verso, così le note si svolgono dip endendo dalla nota che regge la 
sillaba portatrice dell'accento metrico . 

Pe rciò ad ogni emistichio (quattro o cinque sillabe per quell 'anisosil­
labismo che è carattere proprio della versificazione del tempo) corrispon­
de un inciso musicale. 

( l) F. Liuzzi, Op. cit., vo l. l, p. 355. 
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Le prime quattro note della prima e della seconda semifrase sono, 
per esempio, assolutamente uguali: 

l ' semifrase 

2' semifrase 

ma la loro strutturazione ritmica è diversa perché diversa è la sede del pri­
mo accento metrico principale del verso: la quarta sillaba nel primo verso, 
la terza nel secondo: 

lncùo 
J.a. J.t. 

l ' semifrase J}ÌI) 
Quan-do Iu - de-(-ri) 

2" semifrase 
"T;;:-' f. t. 

)JI)j 

Per maggior chiarezza presentiamo strutturata anche la seconda stan­
za della lauda: 

(Ì' = 120) 

Tren-ta de - nar fo lo mer ca - to 

jj)IJ )}}j IJ) 
ke fe-ce Iu - da, et fo pa - ga - to. . ' 
))JI;JJ))IJ J 

Mel-lio li fo - ra non es-sar - to 

j)Jì l J Jj}J IJ ) 
k'a-ver pec - ca - t o sì du-ra - men - te! 

--Nel testo si potrebbe, forse , ravvisare una scena di teatro religioso. 
Alcune persone che con viva, segreta trepidazione seguirono Gesù dalla 
cattura alla crocifissione, narrano - interrotti ogni poco da un sempre 
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uguale lamento di coloro che li ascoltano - ciò che videro, e riferiscono 
ciò che udirono11'. 

La narrazione è esclusivamente nelle stanze; un sentimento di pro­
fonda pietà è chiaramente espresso nella ripresa. 

Da questa diversità di contenuto (della cosa detta) deriva la scelta del­
lo stile usato dall ' intonatore: quello assolutamente melodico per la ripre­
sa (cioè per il coro), una linea liricamente intesa che fa più vivo e sensibile 
il pianto; lo stile recitativo per la stanza (cioè per il solista): una formula 
melodizzante che nella sua soltanto apparente rigidezza non inibisce 
spontaneità e calore all'esprimere. 

Il diverso contenuto, il corrispondente stile della musica e l'alternarsi 
delle due parti costituenti la forma della lauda- ballata, attribuiscono al 
coro il ruolo di personaggio collettivo e al solista quello di personaggio 
ovviamente singolo. 

Di qui anche il loro rapporto che , però, non è ancora verbale: il dialo-

go è esclusivamente interiore. 
E questo, anche senza la parola, è teatro. 
Nell'evoluzione della concezione laudi st ica, De la crude! morte de Cri­

sto precede immediatamente la lauda drammatica. 

( l ) Si veda nella "Discografia"Laudede/ Duecento e del Trecento cit. 
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1: 
l 
l 

A-rnor,ki t'a-ma non sta o -ti - o- so, tan-to li par dol-çe de te gu - sta-

l • l b ' " l k l l l • b ~ :j • :::! 
J J)JJ!~ l J11fJ!)J!! J!Jl ;;P~ ;JJ}J! ]l J 

-re, ma tut-ta-sor vi-ve de -si-de- ro-so co-me te pos-sa strec-to 

più a - ma- re, kè tan-to sta per te lo cor gio - io -so; ki nol sen -

j J ; ; J >l ) J~ l~ P J n w l ; J; n l J J 
- tis- se noi sa-prie par - la -re quan-t'èdol -ç'a gu-star lo tuo sa - va- re. 

--TI terzo tetragram ma del f. 72 r è privo di chi ave, ma il seco ndo ha la 
guida che, pur esse ndo dete ri orata, indica con precisione la prima nota 
de l tetragramma success ivo. 

-- Ne lla linea melod ica della lauda sono r icorre nti tre motivi: 

il motiv o A: 

che chiude, con accentazion e ritmica sempre uguale , la prima se mifrase 
della ripr esa, la pri ma e la t e rza delle mutazio ni e la second a della volta: 

il motivo C: 

che chiude, anch'esso con semp re ugua le accentazione , la seconda se mi­
frase della ripresa, la seconda e la quarta delle mutaz ion i e l' ultima de lla 
volta ; 
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il motivo 8 : . ~ ' ;1jJlj 

che inizia la seconda semifrase della ripresa e si ripete (ma non più come 
ape rtura di semifrase), con accentazione sempre di ve rsa , in tutt' e quattro 
le semifrasi de lle mutaz ioni e, imperfe ttamente, nell ' ultima de lla volta: 

b ~ 

) + 
Ripresa, 2' semi fras e 

~ 
) ) Jì 

+ ' 
tiJ''J I ' ) ) ) j; Mutazioni, l " semi frase 

~ i 

' ) 
+, 

2" semifrase 11J1J p )l l J ) 

' 
+ 

' 
3" semi frase ( J~ Jl ) 

~ l ) ) ) jJ 

li) ) ' Ji j ) 
+ 

4" se mifrase p r) . 
li)) 

+ 
Volta, 2' semi frase u ) 

l ) l ; 
A determinare le cinque diffe renti versioni ritmiche del motivo 8 , 

successive a lla prima, è la posi zion e de l motivo stesso nelle cinque se mi­
frasi che Io contengono. Se mifrasi ch e, per la loro assoluta sillabicità, ripe­
tono rigorosam e nte la sempr e varia articolazione ritmi ca del testo : 

Rim a Acce nti ritmici principali e secondari 

Ripresa [~ 5 10 
5 9 

n 4 10 
5 10 
5 10 

6 10 

Mutazioni 

[~ 
4 6 10 
4 6 lO 

6 10 

Volta 

- 210 -

l 

, , 

l 

.l 

Si noti: nessun ve rso è ritmicam ente ugu a le ag li altri, pur se tutti sono 
della stessa misura (ecce tto il secondo ve rso de lla ripresa che è endecasil­
labo ipometro). 

Naturalmente il motivo 8 , per le note che lo precedo no e pe r il varia­
re de lla sua posi zion e e, quindi , de ll 'a rti colazione ritmica ch e subisce, 
modifica ogni volta il proprio senso me lodi co e diviene conseg uente con­
tinuazione de lla se mifrase già ini ziata e volge ntes i. Diviene, cioè, un mo­
mento non più distinguibile in sè e pe r sè, non più avvertibile come parte 
autonomamente configurata e inserita ne lla lin ea melodica cui appartie ­
ne. Virtuosismo strutturale, qu es to , ch e pa lesa non soltanto la profondità 
e l' inten sità del sentire proprio dell ' intonatore, ma pa rticola rm ente la 
molteplicità degli aspetti di quel sentire e insieme la misura tutt 'a ltro ch e 
modesta della facoltà d 'es pressi on e commista con una non comùne abilità 
tecnica: 

Ripresa 

Mutazioni 

Volta 

A 
Nota fin ale 
A 

.; Troppo per-de'ltcm;c; ki bennon t'a-rna,~--"---~ ,--'C'--~ B C 

c,r 
dol-ç 'a-mor,Ic- sù so-vr 'o;;h.morc ! 

... ~ B A 

A-mor, ki t 'a-manonsta o - ti - o -so, 

' \ B C 

5' grado 

l o )) 

5' )) 

l o 
~~t-­

tan - ~0 l i par dol-r;e ~ c te ;u ..... sta-re, 

)) 

~ + ~ B A 

5' )) 

ma tut - ta - sor vi-ve d e - si-de- ro-so 

~---~B e 

l ' )) .. 
te pos-sa strccto p1Ù a - ma-re, 

-~7?J2~-~·)~i~J~· !j~~;'§'JJJJI~j~~J~~~~~~C7' » ) 
~ètao:1l0 sta per te lo cor gio- io - SO j 

A 

5' )) 
~nol scntis -:; no l saprie p;J. ria- re , 

+ ~.-----, BC 
l o )) ... 

qu:lll·t'è dol -ç'a g u - starlo tuo sa - vo-rc. 
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- - Notevo le la concezione melodica della volta. 
Prim a semifrase: preciso se nso armonico del quarto grado cbe inter­

rompe decisamente la successione delle doppie semifrasi delle mutazioni; 
assenza di motivi ricorrenti e nota finale - settimo grado - con se nso di 
provvisorietà. 

Seconda semifrase: inizio conseguente alla prima semifrase e, nel se­
condo inciso, il motivo A, qui, con cbiaro se nso di propos ta e di attesa. 

Terza semifrase: risposta che si svolge in un ambito più ampio di tutti 
que lli dell e altre semifrasi - una nona- e senso conclusivo non soltanto 
d e lla volta, ma di tutta la composizione . Ciò per la linea melodica che ini­
zia la sua discesa con la Tonica acuta e cad e per subito rimbal zare sul 
quinto grado e successivamente sul terzo e sul primo. Tre incis i: i primi 
du e con movimento dalla Tonica acuta (Re) alla Dominante (La ) e, con il 
motivo B, dalla Dominante (La) al terzo grado (Fa). Il terzo inci so: con il 
motivo C, da l terzo grado (Fa) alla Tonica grave (Re). 

+ 
Sintesi de lla lin ea J l J 

L 'accordo della Tonica con ambito d'ottava. 

-- Prescind endo dalla prima semifrase della volta, le altre semifrasi 
t e rminano alternativamente con il moti vo A e il motivo C i quali hanno 
per loro nota fin ale rispettivamente La e Re. 

Quattro semifrasi terminano con il motivo A e quattro con il moti vo 
c. 

--In ques ta lauda si avve rte un attenuarsi del senso d e lla collettività ­
prese nte , invece , in moltissime altre laude- e un trapelare del senso indi­
viduale, cioè di persona singola. È i) primo mom e nto di un 'evoluzion e 
ch e modificherà notevolmente la concezione laudistica: da una significa­
zione coll etti va - la primigenia della lauda - passe rà a quella esclus iva­
m e nte di una sola persona e, stilisticamente, dalla melodia propriam ente 
detta al recitativo melodizzante('} 

(1) Cfr. l. Lucchì. lmorno alle melodie ecc. , in G. Varanini , Op. cit. , pp. 103 e sgg. 

- 212-

Il XXXIII 
82 v. 

l 
l ,, 

83 r. 

- 213-



84 r. 

( ;\ = 208) 
b 

Jl 111lfi)Jj IJ 
la - ti , o - so que-sto mon-do de-lec - tan -do, Stom-m~l-le -g r'?_!t 

l p F ~ U l F 
ma'l iu - di - cio ri-men - bran -do sto do - len-t~ pa - u - ro - so. 

Pa - u - ro-so è di f a l lau-ça que-sto mon-do piend'er- ro -re . 
b 

~ F lP r 1 r ~ o u 1 p n l'n l J ; 
Si-gnor', f ai-te b pe-ni t en - tia , kè s'a p roc-cia'l grand'er-ro- re 

; ;~1> n llnl J 
ke'l ni - mi-co 

• 
J F l p F 

ke eia - se un si 

a- rà'I va - lo re: ciò fie a la fi - ne del mon-do, 

~ u 1 r p ~ p p 1 p n p J 1 w 111 
rà re rnon - do d'e sto di - le c -to fe-to - ro - so. 

- - Stilema della composizione è la fase ritmica : 

( ~) ~ Q 
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costantemente prese nte 

inciso 

Ripresa 
[

l ' 

S' inciso 

anche dove meno si penserebbe: 
b 

,j) pJI)A 
Stom-m~l - le - gro~t 

pa ~ u ro so 

Nel primo inciso l'intonator e non trasforma la sinafe le in dia lefe : 
umilia l'e ufonia verbale, ma risp etta la regola prosodica ch e gli offre l'ar ti­
colazione ritmica della fase in lui urgente. 

--La precisa indicazion e ritmica- che configura un gagliardo impulso 
interiore ( .~ = 20S)- e l' esigenza di unità stilistica nella linea melodica!'l 
non potevano non indurci a ripete re sostanzialmente la stessa articolazio­
ne ritmica ne lle fa si composte di due note : 

Mutazioni, 
3' semifrase 

riservando l'articolazione opposta: 

i 
all'ultima fase di ogni singola semifrase, là dove il senso strutturale può 
chiedere un'avvertibile distinzione (non una disgiunzione) delle piccole 
parti, le se mi frasi appunto, che articolano l'inte ra struttura de lla melodia. 
Fase che, inoltre, per la pos izion e ritmica della sua seconda nota (una del­
le due posizioni possibili ne lla costituzione ter na ria e quindi uno de i due 
modi di esse re della fase stessa e di caratterizzarsi)' attenu~ l' incipiente 
monotonia causa ta dalle continue ripetizioni de llo stilema. 

--La melodia della lauda è costituita di incisi, semifrasi e fra si perfet­
tamente simmetrici . 

Senso armonico elementare, ma fondam e nta le: Dominante-Tonica. 
Soltanto nella ripresa e ne lla volta compare un inciso con rapporto Sotto­
dominante-Tonica. 

(l ) Un partico lare : soltanto il peso la clivi s, c ioè i neu m i compost i di due note, sono stati imp iegati dall'in­
tonatore, c sem pre con note contigue. 
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Linea melodica scorrevolissima e unitaria, pur se a formarla concor­
rono motivi brevi- tre note- che si ripetono ad altezza diversa, come nel­
la seconda semifrase delle mutazioni: 

:····-···········: :----··---·--··-·····; 

e nell a quarta: 
r·················: :·······"b·······: :··················: 

POipAJJJIJ 

Lo stesso raccordo melodico tra la prima semifrase de lle mutazioni e 
la seconda si rifà alle tre note iniziali delle sue semifrasi: 

Raccordo 

J iJ l ; ) ; l n 1 ';;··;"d'p u 'i r 
lz .. sem ifrase 

Questi motivi, inoltre, si riproducono con progression e contraria, cioè di ­
scendente, nell'ultim a semifrase del le stesse mutazioni (come abbiamo 
visto nel penultimo esempio): 

:················: ; ···----~---··· · : ;-················: 

P c1 1 P n; n 1 J 

Ed, infine, la modulazione alla 5" superiore nella seconda semifrase 
di qu es ta stessa parte de lla lauda; semifrase che sostanzialmente rip e te 
all'S ' sopra la semifrase cui succede, cioè la prima. Il trasporto di due note 
contigue ad una 3' sotto, conservando così il loro moto ascendente, dirige 
la lin ea m elodica all a tonalità di Do: 

l " semi frase 
all'S " sopra 

2" se mifrase 

Tonalità di Fa 

Tonalità di Do 

~ - ··· ·· · · ···· · r 

p u 1 a t! r P i o 1 r 
L.____) 

D 

é •• ··---- - -- -- ~ 
--:;T,---' --=D--' 

'-------.J 
T D T 

- 217-



Le note finali: Do, Si, Do, sono le stesse note finali della prima semi­
frase trasportate alla quinta superiore e sono pure le stesse note !inali 
delle due frasi della ripresa, la seconda delle mutazioni e la prima della 
volta . 

--La seconda misura della volta, per un'incongruenza che non ci sen­
tiamo di addebitare all ' intonatore, presenta una fase ritmicamente esorbi­
tante : una nota in più per lo scioglimento della sinalefe : 

Volta, 
2' misura 

Facile è l'emendamento: 

Ripresa, 
misura corrispondente 

Volta, misura emendata 

~ .------, 

l)fi}}JJI 
-mi-co a- ra'l va-

b ; n Ji wu 1 

-le-gro et la - ti -

b 

Ji n l Al 
-mi-co3 - ra'l va -

---Il "tono spiccatam ente giullaresco", come bene lo definì Liu zzi , può 
accettare l'unica plica che realizzeremmo soltanto nel modo seguente : 

Ripresa, 
2o inciso 

Realizzazione 

ri-tuen-

blU 
ri-men-

"Non sembra arrischiato supporre che la lauda, dovuta a un giullare, 
fosse inizialmente destinata ad essere cantata, se non in una corte , in una 
piazza o magari nell 'atrio d ' un palazzo comunale" .< '> 

(l) G io rgio Varanini , Laude cortonesi dal secolo Xlii al XV a cura di G . Varaninì, L. Banfi e A . Ceruti Bu­
gio, vo l. l, Fire nze, p. 235 . 
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~ i: . =1 • ! l ::j • • . • ::j ~ ., 

~ )JYl JJ))JlJYJJi J ; JiJ}JYJJ! JlJgJ\}! ;;;; 
Oi-mè las- so e freddo lo mio co- re, kè non so-spi-ri tan-to per a - mo-re, 

ke tu mo-ris-se? Mo-ri-re do -va - re- sti,fal-so sco-no-~cen-te,vil - la-no,cie-

J! ;; 1>;1: J ;'; ;l.PJ: JJOPl: n)')J}: JJJ 11 

- co, pi-gro e ne-gli -gen-te, ke pera-mornonvi -vi fer-ven-te, sì ke lan-gui- se. 

--Delle quarantasei laude cortonesi (quasi tutte di carattere lirico e 
con sign ificazione collettiva non soltanto nella ripresa, ma anche nella 
parte solistica, cioè la stanza, in quanto questa riassume ed esprime lo 
stato d'animo, la spiritualità di tutti i laudesi) la lauda n. 23, De la crude/ 
morte de Cristo, e questa n. 34, Oi me lasso e freddo lo mio core, palesano, 
in particolare, un 'inte riore evolu zione rispettivamente verso l'espressio­
ne drammatica (dialogata) e verso quella escl usivamente individuale. 

--La lauda - che definimmo "un soliloquio, una confessione anche vio­
lenta nel segreto della propria anima"l'> - ha la ripresa di tre versi , le muta­
zioni di due e pure di due la volta. 

(l) Ibidem, /oc. cir. 
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Una stessa linea melodica è per il secondo e terzo verso della ripresa 
e per i due ultimi della stanza, quelli della volta: 

Ripresa 

mutazioni 
Stanza 

volta 

Ripr esa, 
2• e 3" verso 

Volta 

[ 

Oi me lasso e freddo lo mio core, 
kè non sospiri tanto per amore, 
ke tu morisse? 

[

Morire dova resti, falso sconoscente, 
villano, cieco pigro e negligente, 
ke per amor non vivi fervente 
sì che languisse. 

kè non so -spi-ri tan-to per a - mo j, re, ke tu ma- ris - se? 

~~·~ ~ · ~·· J)}J!J!!;J J )lf!PJ!;1 J]i;t)J 
ke per a-mor non vi - vi fer-ven-te si ke lan- gui - se. 

Una formula recitativa, ripetuta, costituisce invece la linea musicale di 
ogni singolo altro verso. Una formula composta di cinque note (con tre a l­
tezze): un abbozzo che attende dal cantore- interprete del tes to verbale­
la propria modellatura espressiva, cioè i valori agogici, dinamici e timbrici . 

Strumento duttile, la formula si adatta e insi eme sostiene il modo con 
cui lo stato d'animo si manifesta e, perciò , nelle sue ripetizioni , variando 
l'intimo senso del testo , varia anche la sua modellatura, il modo appunto 
di essere. 

' • . ... • ... • 

Ripresa, [ J l Jl l n Jl 
O i m è las so 

l o verso ; l J l J! J l J } 
fred-do lo mio co - re, 
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Jl )))) J l } 
Mo - ri- re do- va sti, 

Mutazioni, 
1• e 2" verso 

sco-no - scen- te , 

IJJ 
fal-so,. 

}J l J } 

jl J J }JI} 
vil la-no, c1e-co, p1 -

IJJ J J l J } 
- gro e ne-gli - gen -te, 

--Abbiamo compendiato le due note della parola mio del primo verso 
della ripresa in una sola croma: 

manoscritto J J 
mi - o 

Ripresa esecuzione JJ 
m1- o 

emendamento J 
m w 

come, presumibilmente , il monosillabo sarà stato eseguito dal solista. 

--Si noti come la linea melodica, nella volta, dopo l'esigua formula re­
citativa che con la sua iterazione caparbia indurisce l'invettiva, si temperi 
e si elevi dolorosamente quando il cantore -come nella ripresa- in raf­
fronto implicito con il grande e vero amore verso Dio, considera pochi e 
stanchi i sospiri, poco fervent e la vita del proprio cuore. Quel grande vero 
amore verso Dio che, al di là della finzione poetica, egli sente profondo ed 
intenso. 

Ciò che le parole tacciono, la musica esprime. 
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88 v. 

89 r. 

xxxv 

'-' 

l 
:1· 

' . i . ' 
ll' 

,.,~ .~ 

. -.-~~----· ~f .. 
-- · ~ ~ ~-~•- IJ-· ~ ~-. -- . ~ :~~---.-~--L 

- --·· ---.--- --~--- - ~ l ;' 
. !UH}X murr cp,11T.1 ,J~cqiLr 

l - --- -.-

{1. --1·-- - ·-·:_ -
--- __: ' ---. 
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- - - -··--. ----

~ 

~ J}JIJ p J llfDlJJ;IJ }J JIQJ1 : 

Chi volla mon-do de-sprec-ça - re sem-pre la mor-te dea pen-sa - re ! 
~ ~ • b • 

J> J l l J p J l l n J r p 1 n Jl r Jll J l.J;) 
La mor-tti fc - f'!! du-r~ far - te, run - p e rnu- r~ pas -sa por - te: 

b 

J l l J p J l l rnl1 ; 1J ; J ) lllJJ Il 
el - l~ Sl co-mu-ne sor - te ke ne- un ne pò cam-pa - re . 

- -Erronea la chiave di Do in terza linea nei tetragrammi terzo e quarto 
del f. 89 r. La chiave doveva essere di Fa e posta in seconda linea, com'è 
nella ripresa. 

- - L 'amanuense lasciò senza note tre sillabe del testo precedentem en­
te notato: una sillaba del primo verso della ripresa, le altre due rispettiva­
mente de l primo e del secondo verso d ella volta: 

Ri resa tes to senza espunzioni 
P tes to mustcato 

Volta l 
testo senza espunzioni 
testo mustcato 

testo senza espunzioni 
testo m usicato 

Chi vo/e lo mondo despreççare 
Chi voi lo mondo despreççare 

ella ene sì comune sorte 
ella è sì comune sorte 

ke neuno pò campare 
ke neun ne pò campare'" 

(l ) Il testo con espunzioni è lo stesso testo della lauda n. 88 del Codice Magliabechiano citato: tf. 134 v - 135 r. 
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- - Delle sei semifrasi che costituiscono la composizione, tre sono uguali: 

[

ripresa 

Semifrasi mutazioni 

volta 

A B 

Le altre hanno uguale soltanto le rispettive note conclusiv e : 

La fase arsica iniziale della prima semi frase della volta poteva essere 
articolata ritmicamente come que lla corrispondente della ripresa: 

Ripresa, 
) lt J 

• 
) inizio J J) 

~o Chi vol lo mon 

Volta, 
)! 

l t 
• 

inizio J) Jj J !_) el - la sì 

) 
1( J • 

anz ich é: J !J el I~è sì 

- - Un problema che non risol viamo è costituito da due linee m elodi­
che che potrebbero essere considerate uguali se, in un loro punto corri­
spondente, una sola nota non fosse di altezza diversa: un Mi al posto di un 
Fa. Uno scambio che modifica la sostanza armonica e, quindi, il carattere 
d ella linea melodica: 

Ripresa, 
semifrase B 

Volta, 
semifrase Y 

D__ T_ _ D _ _ T _ _ _ 

J 
D•------ --- T _ _ 
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Distrazione dell'amanuense nella semifrase Y? o ne lla semifrase B? 
Raffrontando la semifrase Y con la sua immediatamente precedente: 

Volta, 
~ l ~ ~ ~ l J H p l ' semifrase (A) J ~ 

T 
D __ 

Volta, 

l ]l J ) l J Jj J 2' semi frase (Y) J ; J 
D T _ _ 

si può constatare la pe rfetta, simmetrica risposta- e ritmica e armonica, 
oltre che melodica - della semifrase Y alla semifrase A. 

Una risposta che, tuttavia, non s'adegua al variare armonico proprio 
delle seconde semifrasi B e C: 

Le tre 
prime semifrasi (A) 

La semifrase B 

La semifrase C 

La semifrase Y 
ma con il Fa 

La semifrase Y 
con il Mi del 
manoscritto 

T-------- D __ 

D__ T-- D- T _ _ . ' . . r ~ liJJ! r JIJ JjJ 
D-- T _ SD_ D __ T_ 

J 
D _ _ T__ D_ T __ 

J D ____ _ ___ _ T __ 
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SanFran-ci~sco,a-mor di-lec - to, Cri-sto t'a nel suo co-spec -to,pe-rhòke 

l J Jl J l l !j J J J J )> l ) Jl 11 fJj J l JJ j J Il 
fo-sti ben per-fec to e suo di-ric-to ser- vi - do - re. 

- -Nella ripresa la seconda sillaba di voi/io non ha nota. La mettiamo 
noi des umendola dalla volta che è ripetizione della linea melodica della 
ripresa stessa. 

-- Perfetta simmetria ritmica e melodica delle semifrasi: 

Ripresa 

Mutazio ni 

Volta 

B 

c 
B 

Esatta la ripetizione della linea della ripresa nella volta . Alla quinta 
l'articolazione melodica delle mutazioni. Una forma, nel senso tecnico, 
perfetta. 
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XXXVII 

93 v. 

....... .,..-e:-~. 

# 

@ lu:v v rn~ :v v·~ rrp JJuJJ:lJ>'~ rr~ Et i 
Sialau- #da-to san Fran-ce-sco,quel c'a - par-v~ncro -ce ~i- xo, co-mo re-dem -

l JhJJ illu:~ ~enD :v v ·a u:v n un: 
- pto - re. A Cri-sto fo con·fi - gu - ra -to : .de le pia-ghe fo si -

: l l' l u: v v ca ~ : v v ' p JJ p : cr n Jl n J>: w w 
- gna-to em-per- ciò k'a-vea por-ta-to scripto in co - re lu suo a-mo- re. 

--Ne l secondo verso della ripresa, la seconda sillaba della prima paro­
la - quelli- è pri va di nota (f. 93 r) : l'amanuense la cons iderò estranea alla 
lin ea m elodica : 

Ripresa, testo senza es punzione quelli c'aparve en crocefixo 
2' verso testo mu sicato quel c'aparve en crocefixo 

La stessa lauda, con me lodia sostanzialmente ugual e, è anche ne l 
Laudario Magliabechiano citato . In que l manoscritto la lezione del secon­
do verso è: 

que che aparve crucifixo 

-- Ai tre versi d ella ripresa cor rispondono tre semifrasi: una linea me­
lodica che l'intonatore liberamente impiega per formare la stanza. 

Ripresa B 
Mutazion e B 
Volta B-C 
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La seconda semifrase de lla volta- B-C- è libera elaborazione d e lla 
semifrase B, privata delle tre note iniziali , e d ella semifrase C: 

Non sono ritmicamente esatte, però, le ripetiz ioni melodiche notate 
nel codice. Le trascriviamo così come stanndll e le raffrontiamo pre m et­
tendo una stanghetta punteggiata agli accenti del verso: 

A B 

Ripresa 

Sialau- da-to san 

Mutazioni 

Frau-ce-sco,quclfa-par- v~n ero - ce fi- xo, 

P:~ v~ Er:p v JJ cr 13 JlJ 
ACri- sto fo con -fi gu- ra-to: de le pia-ghefo si - gna - lo 

Volta 

ernper- ciò k'a ve - a por-ta-to 

Come si vede, i punti caratterizzanti la melodia, nelle rip etizioni so­
no risp ettati. La fisionomia della linea melodica è perciò pressoché ugua­
le. Ciò fa d edurre che vi fu intenzione di ripetere- con esattezza, pote ndo 
-le prime due semifrasi della ripresa con i versi d e lle mutazioni e soltan-

(l) Si noti il modo d el tutto spontaneo di costruire tre li nee melodiche usando semp re, si può di re, le stes­
se note. 
(2) Eccezione fatta per le due note di uguale altezza cb e, nel manoscritto, sc indono il monosci llabo ini zia­
le della rip resa: Sia (effettivamente per dieresi: Si-a) da noi compendiate in un unico valo re d i c roma: 
un ' unica nota come lo stesso monosci llabo è intonato nella ripetizione de lla stessa lauda ne l Laudario 
Magliabechiano citato (C 119 r): 

sia bu - da-to 
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to la prima semifrase con il primo verso della volta. 
P e r quale ragione , dunque , nelle rip etizioni melodiche sono presenti 

non li evi e, a nostro parere, gratuite anomalie ritmiche nei punti meno 
qualificanti? 

Un verso, per ricevere la ripetizione esa tta di una semifrase, d eve 
avere quantità sillabica e accentazione metrica uguali a quell e d e l verso 
della semifrase da ripetere (l). 

Raffrontiamo la linea melodica della prima semifrase della ripresa 
con la corrispondente linea delle mutazioni: 

Ripresa, 
l ' semi frase 

Mutazioni, 
l ' semi frase 

6 l o< i v : c:u P :v b 
Sia lau ~ da - t o san Fr;;~.n - cc- sco, 

d U - ~ i~ p' ! EU P v b 
A Cri - sto fo con- fi gu - ra - to: 

Du e sono i Re ne lla prima parte della ripresa, tre in quella delle mu­
tazioni; l'accento metrico dei due versi e l'ictus dell e due linee m e lodiche 
non coincidono. 

Raffrontiamo, ora, i versi dell e due linee: 

Ripresa, + 
s6n Sia /au - da - IO Fran - ce - sco 

l " verso l ' 1' 

Mutazioni, 
Cri-

+ 
con - fì - gu A sto fo - ra - (O 

l " verso (l ' ) (1') 

Ottona rio è il primo verso, ottonario pure l'altro in quanto la A inizial e 
viene e lisa per sinafìa. 

(l) Ciò che oon sempre avviene . Abbiamo già constatato, ne lle ripetizioni melodiche, l'acce nto tonico e 
talvolta anche quello ritmico in sed i sillabiche improprie e, in qualche punto tra quelli meno caratteriz­
zanti , una lieve modifica della quantitil delle note oppure una mom entanea nessione nell'art icolazion e 
melodica. 
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La A non è elisa, ovviamente, nella notazione musicale - notazione 
ch e ripete con esattezza la linea della ripresa- ma la sua presenza in sede 
erronea provoca l'aggiunta di una nota con la conseguente posticipazione 
de ll ' accento ritmico del verso e la mancata coincidenza dello stesso accen­
to ritmico con l'ictus melodico. 

Pe rché la A iniziale non fu posta con nota propria in sede anacrusica? 
Avrebb e assunto, come nelle laude nn. 7 e 10, il carattere d ' invito: 

Ripresa , 
l " semifrase 

Mutazioni , 
l " se mifrase 

Sia lau - d a - to Fran - ce- sco 

A Cri- sto fo con- fi gu - ra- tò : 

In esplicabile, poi, è la nota in più, la quinta , nella seconda semi fras e 
delle stesse mutazioni: 

de le pia-ghe fo si - gna to 

Ma il raffronto con la corrispondente semifrase della ripresa, suggerendo 
l'e spunzione de l secondo Re e la conseguente anticipazione delle sillabe, 
risolve il doppio error e : 

Ripresa , 
2" semifrase 

Mutaz ioni, 
2" se mifras e 

qud c 'a - pa r-v~n ero fi xo , 

# 
o ~-;J 

dc le pia- gh t= fo si - gna -to 
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Anche nella prima semifrase de lla volta vi è una nota in più derivata 
dall'arbitraria e inutile dieresi su k 'avea") 

Ripresa, 
l ' semifrase 

Sia lau - da-to san Fran - ce- sco, 

Volta, 
l ' semifrase 

em-p er - ciò k'a - ve - a p or - ta - t o 

Ecco la semifrase della ripresa e le sue ripetizioni nei corrispondenti 

ve rsi della stanza: 

Sia lau - da-to Fran - ce- sco, 

A Cri- sto fo con- fi gu ra- to: 

em-per - ciò k'a - vea por - ta - to 

(t) Le due vocali del dittongo cos titu iscono sempre una successio ne di va lori te mporali che l'accento to­
nico cadendo su uno di ess i ritmicamente disti ngue : 

mi - o 
l 
voca le atona 

fl- or 
l 
vocale atona 

Estremam ente esigua, e perciò trascurabile, è la durata della voca le c h e_ p~eced e quella accen ta ta. P. recisa 
e non esigua, invece, è la durata della vocale che precede quella atona, c10e la v?c~ le ~ccenta t a, p articolar: 
mente quando la sillaba cu i app art iene regge un ne urna. l n q ues to caso la d1stmzwne. delle du~ vocali 
(cioè la dieresi) avviene spontaneamente per il senso d'eufonia p ropr io.d ~ ll 'es e cutor e, Ii q uale, rifi~ta~­
do la pronuncia di tutt ' e du e le vocali con la prima nota del neuma, trasl ensce la vocale atona sott? l u lt ~­
ma nota del gruppo neum atico dete rminando così il valore di durata del la vocale accentata- che e la p n­
ma del d ittongo - : valore di una o p iù crom e. . 

Non raramente nel manoscritto la d is tinzione delle due vocali è già graficamente compi u ta. Due soli 
esempi : Jauda n. 42 , la sem ifrase delle mutazioni ; laud a n. 30, l ~ semifrase della volta. 
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--La lauda è, presumibilmente, solistica: la sua tessitura è piuttosto 
alta e lo stile è discorsivo, sciolto e semplice anche nei neumi che si muo­
vono intorno ad una linea portante: 

Ed è perciò che non il ritmo fisso (cui si penserebbe per l' id entità di arti­
colazione m elodica della sua prima semifrase con la corrispondente semi­
frase della lauda n. 3l) ,l'l ma quello libero a noi pare più opportuno ad es­
sa: un dire ritmicamente autonomo i fatti del Santo e la preghi e ra finale 
che riassume pensieri e sentimenti di tutti i laudesi; un' unica voce, quasi 
rituale che, per spiritual e ardore, fiorisce in letizia. 

(l ) Per la lauda n. 31, inclusa nel nos tro disco Laude del Duecento e del Trecenro preparammo la seguente 
didascalia: "Maestosa la ripresa, solenni le muta zioni : noo è il gruppo dei laudesi che qui si esp rime. ma 
tutto il popolo a voce alta e in unità di spirito". Maestosità e solennità che il ritmo !ìsso rende piU sensibili. 
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XXXVUI 

96 r. 

96 v. 

- 237-



97 r. 

97 V. 
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J l J J J J. l l 
Cia-scun ke fe - de sen - te 

b 

l p El J li J J J :P l J. J. l J. l l } J. • 

ve- gn'a lau-dar so -

~ ven te 

Il: ~ ) p 
re e t a - ma 
re sè far - ça 

Cia · scun l au . da 
kè de lien fa 
tut . t'or pen - sa - re, far - ma -~~---, 

~ rLe2.l 3. 

jJ. J JQI; ) jJ i l JJ) J J 3 l J. :JI J 
- re lo dea de buon co - ra 

co - lo e - ta 
fa - r'<JlU-ma 

-re val- se'n 
-re co- m'a 

pie 
Dio 

l " Jl ; ]l J J l J J J J_ 
p o -te s - se, 

l J Jl J. 
su - na 

d'U - li - sbo 

• l p El J 

n a 

la le - gen - da, là 

gio, 
gio; 

-g io 

l J j ) J 
con' 

J J j l J. J. 
un -de fo na - to. 

--Nell e mutazion i, com e conclusion e de ll a linea melodica dei tre set­
tenari , l'amanuense scr isse due climacus in success ione imm edia ta . D al 
secondo dei du e climacus si cercò più tardi di esp ungere la nota ini zial e: 

l " settenario 
2" settenario 
3" settenario 

) n a J n ; 
co - ra gio 
e -ta gio 

hu-ma gio 
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Nella lin ea del 1° settenario il Sol del secondo clim acus (che abbiamo 
indicato con asterisco) è totalmente abraso; nel 2• settenario l'abrasione 
lascia vis ibil e soltanto le due lin ee formanti l'angolo sinistro sup eriore 
della virga e nel 3• settenario il colore della nota è assai attenuato. Si po­
trebb e quindi arguire che in tutt'e tre i settenari si vo lesse far terminare 
la linea melodica con un gruppo di due note anziché di tre.OJ 

Ne l codice Magliabecchiano citato, la stessa lauda (f. 106 v e r) , nei 
punti corrispondenti, ha: 

(con trasporto) ) 03]; 
co.: ra gio 
e - ta gio 

hu -ma gio 

-- La chiave di Do, nei te tragrammi te rzo e quarto del f. 97 r, doveva 
essere di Fa e posta ri spettiva mente nella terza e nella seconda linea. Sen­
za chiave è l' ultimo rigo (bi lineo) . 

--Il penultimo verso delle mutazioni comincia con tutt'ore: tre sillabe. 
ma la linea melodica per l'avve rbio ha soltanto due note; né , melodica­
mente, avrebbe potuto averne di più: 

f.a. f.t. 
r---

~ ) ~ l F 
tot-t'ore pen - sa-{-re) 

Abbiamo emendato e lidendo la vocale finale con l'apostrofo: 

tut-t'or'pen - sa - (- re) 

- - Due frasi, distinte ciascuna in tre semifrasi, costitui scono la melodia 
d ella lauda. (La frase della volta ripete esattamente quella della ripresa) 

( 1) Quando fu a brasa quel la nota nel codice di Cortona? 
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Il loro rapporto con la forma del testo è il seguente: 

[ settenario 

} 
[ I" semifrase 

Ripresa settenario t• frase rr• se mifrase 
decasillabo trocaico li!" semifrase 

settenano 
l ooin"in+qn"""'dn } Il" frase [ l" e IJ• semifrase 

ur· semifrase 

Mutazioni 
quinario+quaternario } Il" frase [idem settenario 
senario+ternario } Il" frase [idem settenario 

[ settenario 

} 
[ l" semifrase 

Volta settenario r· frase II" semifrase 
decasillabo trocaico rn• semifrase 

Tutt'e due le fr as i sono tra loro simmetriche: rispettivam ente d i 
uguale durata le loro prime due sem ifras i, di poco maggiore (d im ension e 
che si direbbe non avvertib ile scorrendo la linea con grande naturalezza e 
semplicità) la loro terza. 

Modalmente tutta la prima fras e è affermazione esclusiva de l senso 
della Tonica, non soltanto perché la linea della prima e della terza semi­
frase - apertura e chiusura della frase - cadenzano sul Re, ma anche per la 
presenza delle note che sono proiezioni della stessa Tonica - Fa, La - su­
gli accenti metrici dei versi intonati: 

1° verso 2tJ V t:TSO 

) 
111 semi[ ra se 

j 
211 semifraH 

) J. Jl } J } l fiJ J. il J ) J Jll J 
Cia-scun ke t'e de se n te ve-gn'a lau-dar so - ven te 

Linea J. l il J. l J interna l J. J. J. •· 
3° v eno 

311 Je m ljra se 

:1 ~ u J ) l J } J J l J. JJ_J. 
: l ' al-to san-t'An-to-ni- o be - a - to ! 
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Più interessante, diremmo, è la seconda frase - quella delle mutazio­
ni -per la modulazione alla Dominante La cui approda la sua prima semi­
frase . Modulazione che toglie al La il suo carattere di Dominante e le at­
tribuisce quello di nuova Tonica. Di qui i nuovi rapporti modali caratte­
rizzanti la linea nel suo proced ere . Infatti la seconda semifrase - in sè e 
per sè simile alla corrispondente seconda semifrase della ripresa- confe r­
m a la nuova Tonica La, mentre la semi fras e della ripresa conferma invece 
la Tonica Re. Procedendo con aspetto cadenzale, la terza semi frase ricon­
duce la linea al senso della Tonica Re. 

Lin ea 
interna 

Lin ea 
interna 

Cia-scun lau - da 

1 r· 

; Ai; 
lo dea de 

J. 

re et a ma re 

l J. ! J. l J. J. l J. 

3fl semifra se 

Jì r:J 1> 1 n J w J J 1 J. 
buon co - ra gio, 

J iJ. J. 

In qu es ta fras e sono da notare le piccol e fioriture (che la prima frase 
non ha: è sillabica) sugli accenti metrici principali e la chiara distinzione 
dei primi due versi brevi: il quinario e il quaternario. 

Una struttura musicale complessiva, dunque , che non è rica lcata su 
quella del te.sto; un 'autonomi a che non contrasta la varietà m etrica dei 
versi; un 'accorta costituzione melodica che, però, disattend e le molte 
inarcature (enjambements) prese nti nelle dodici stanze della lauda. 
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~ t( i) ;) dzu :Jl J w a; J ; J :ma J )l J : 
Mag-da - le- n a de - gna da lau - da re, sem-pre 

deg-ge Dio per noi p re - ga- r e ! Ben è de - gn'l,d'es-sa-re lau-

J. J J> Jl !JJJJOP l; J i!lJJJ 
da~ ta, kè fo. e p ec - ca -tri- ce no - mi- na 

b • b 
ta : per ser-

: ~ c!'v;s;; 1 JilJJJ Jd 
-vi - re fo ben me-ri - ta ta, l e - su Cri-stovol-se se - qui - t a - r e . 

-- La prima fase arsica e la seconda tetica di ciascuna delle se i semi­
fras i componenti la laud a ha nno una m aggiore o minore dim e nsio ne te m­
poral e delle fasi ritmiche propri e d e l te mpo 2/2. Tuttavia, le stesse se mi­
fra si ne l loro libero e temporalm ente va rio articolarsi fanno se mpre avve r­
tire l' unitario valo re ritmico di ciascuna delle due parti, o fasi , che cos ti-

. tu iscono il 2/2: la minim a. 

Ecco uno d egli incisi ricorrenti che dimostra la preminen za de l va lo­
r e m elodico su que llo meramente ritmico; pre minenza che non nega il va­
lore proprio d e lla fase ritmica (la minima): lo supera !asciandolo intatto: 

I nciso melodico 

f. a . f. t. 

+ • 

J)J\)1 ffiJJ 
de -gna da bu • da re, 
'---.,..--- __; ~ '---

f. a. J.t. 
I nciso ritmico 
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Un'iterazione di t end e n za: 

verso il La d e lla fas e success iva, costituisce la parte a rsica d ell ' inciso 

La fase tetica è costituita di un'orname ntazion e d e lla nota La: pun to 
d 'a rri vo de lla lin ea m e lodica : 

{l) È il La. infatti, che con le note ad esso precedenti e memor izza te crea il movimento melodico della li­
nea e, di ques ta il senso: 

Sosta n zia l rn ente 

Se al posto del La poniam o un Fa: Ji Jl Ji ): l J 

le due note iterate: 

perdo no il senso che a lo ro auri bu isce il La e acq uisiscono que llo di me ro accorgimento pe r far procede­
re, senza vo lge rla in su o in giù, la linea melodica: 

Sostanzialmente 

(2) L 'e lemen to rit m ico. privo dell'integrante elemento me lodico e dell'accento metrico de l verso, sposte­
rebbe il punto d'arrivo sull ' ultima nota: 

Elemento ritmico di tut to l' inciso JTn J7n l j 
ma il disegno melodico sa le al La c più non si muove; so lta nto attende ad ornare la no ta che conclu de la 
breve espressione , appunto il primo La: 

Sostanzialmen te 
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Erronea perciò sarebbe l' interpretazione ritmica seguente: 

Inciso In ciso 

-- La melodia è costituita da semifrasi ampie e folte di note . 
Nella ripresa abbiamo emendato, dimezzandolo, il valore temporale 

de lle du e note di uguale altezza proprie d el monosillabo Dio: 

Ripresa 
3' inciso, 
fase tetica 

ne l manoscritto 

con emendamento 

deg-ge Di - o per 

J J ))l 
deg-ge Di-o per 

Inoltre,_ nella volta, abbiamo conformata la linea della fase tetica del pri­
mo InCISO: 

(ser- )-vi- re fo 

al seguente motico presente in tutt'e tre le parti della lauda: 

Mutaz ioni 

Volta, 
linea emendata 

{ser-)-vi- re fo 
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--Utile, ci sembra, il raffronto de lle semifrasi per conosc e re la costru­
zione della linea melodica : 

(Grafia strumentale e riduzione in tempo 2/4) 

> A b 

Ripresa l
lm1Fttl j :a J 3 J w J J: tmoP 

Mag-da - le - na de -gna~a lau - da - re , 

fj ij J j] !j J j: } JZd 
scm-prcdeg -geD ioper noi prt!- ga -re! 

B 

n : JJJ J a 1 3 J 1 : ; J. 

Mutazioni 

ke fo - e 

tri- ce no -mi - na ta: 

Volta 

l e - su Cri- sto vol-se se qui - ta - re. 
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